N. 00240/2011 REG.PROV.CAU.

N. 01097/2010 REG.RIC.           

REPUBBLICA ITALIANA

Il Tribunale Amministrativo Regionale per il Veneto

(Sezione Seconda)

ha pronunciato la presente

ORDINANZA

nel giudizio, introdotto con il ricorso 1097/10, integrato da motivi aggiunti, proposto da Fondazione Monte Venda Onlus, rappresentata e difesa dall'avv. C. De Simoni, con domicilio presso la Segreteria del T.A.R. Veneto, giusta art. 25 c.p.a.;

contro

Parco regionale dei colli euganei, in persona del legale rappresentante pro tempore, rappresentato e difeso dall'avv. B. Battistella, con domicilio presso la Segreteria del T.A.R. Veneto, giusta art. 25 c.p.a.;

l’Amministrazione per i Beni e le Attività Culturali, in persona del ministro pro tempore, rappresentata e difesa dall'Avvocatura distrettuale dello Stato di Venezia, domiciliataria per legge;

per l'annullamento

previa sospensione dell'efficacia,

quanto al ricorso principale, del provvedimento dell’ente Parco Regionale dei Colli Euganei 11/12/2009 prot. n. 5077/09/520, ad oggetto l'autorizzazione ex art. 159 del D.Lgs. n. 42/2004 ai lavori di restauro della chiesa e della torre campanaria del monastero di San Giovanni sul monte Venda, per la parte in cui limita detta autorizzazione "ai lavori che non risultano in contrasto con quanto disposto dall'art. 31 c. 10 lett. d) delle N.T. del Piano Ambiente e, nel dettaglio, gli interventi: non soggetti al vincolo di cui all'art. 16, c. 2, della L.R. 38/1989 previsti dal progetto e necessari al consolidamento ed alla conservazione del bene nell'attuale stato con rimozione prima del completamento dei lavori della croce applicata sulla parete della torre campanaria in quanto elemento estraneo e di forte contrasto con la preesistenza".

Nonché, quanto ai motivi aggiunti depositati il 17/11/2011,

del provvedimento di cui alla nota del Parco regionale dei colli euganei 3/12/2010 prot. n. 0012892, con cui, a riscontro dell'istanza della ricorrente acquisita in data 11/11/2010 prot. n. 12154, si manifestava il suggerimento di ripresentare "un nuovo progetto di restauro e risanamento conservativo, rispettoso delle prescrizioni del Piano Ambientale".

Visti il ricorso, i motivi aggiunti e i relativi allegati;

Visti gli atti di costituzione in giudizio del Parco regionale dei colli euganei e dell’Amministrazione per i beni e le attività culturali;

Vista la domanda di sospensione dell'esecuzione del provvedimento impugnato, presentata in via incidentale dalla parte ricorrente;

Visto l'art. 55 cod. proc. amm.;

Visti tutti gli atti della causa;

Ritenuta la propria giurisdizione e competenza;

Relatore nella camera di consiglio del giorno 10 marzo 2011 il cons. avv. Gabbricci e uditi, per le parti, gli avv. ti De Simoni per la ricorrente e Battistella per il Parco regionale;

considerato

che, quanto all’atto impugnato con motivi aggiunti, questo non presenta contenuto provvedimentale, né comunque è dato individuare un’utile determinazione cautelare che ne possa costituire oggetto;

che, quanto all’autorizzazione di cui al ricorso principale, e specificatamente al primo motivo di ricorso, anche senza considerare che il controllo della competente Soprintendenza non avrebbe comunque potuto condurre ad un esito conforme all’interesse sostanziale della ricorrente (quella può invero annullare l’autorizzazione “non conforme alle prescrizioni di tutela del paesaggio”, ma non può ampliare quanto autorizzato dall’autorità – qui l’Ente Parco – a ciò competente), è comunque da ritenere che la fondazione Monte Venda Onlus abbia comunque potuto adeguatamente partecipare al procedimento;

che, quanto al secondo profilo di ricorso, gli elementi di giudizio sin qui offerti inducono a ritenere che non siano palesemente errati né il giudizio dell’Ente Parco che qualifica come “ruderi” i manufatti che la ricorrente intende restaurare - ed il primo permette solo di consolidare, ex art. 32, X comma, lett. d), delle norme tecniche del piano ambientale - né quello in base al quale si è disposta la rimozione della croce sulla parete del campanile già restaurato;

che non sussistono, pertanto, i presupposti di cui all’art. 55, comma XI, c.p.a.;

P.Q.M.

il Tribunale amministrativo regionale per il Veneto, seconda Sezione, rigetta la suindicata domanda cautelare.

Condanna la ricorrente al pagamento delle spese della presente fase cautelare, in favore del solo ente Parco, che liquida in € 1.000,00 per diritti ed onorari, oltre accessori di legge.

La presente ordinanza sarà eseguita dall'Amministrazione ed è depositata presso la segreteria del Tribunale che provvederà a darne comunicazione alle parti.

Così deciso in Venezia nella camera di consiglio addì 10 marzo 2011, con l'intervento dei signori magistrati:

Angelo De Zotti, Presidente

Angelo Gabbricci, Consigliere, Estensore

Brunella Bruno, Referendario

L'ESTENSORE

IL PRESIDENTE

DEPOSITATA IN SEGRETERIA

Il 12/03/2011

IL SEGRETARIO

(Art. 89, co. 3, cod. proc. amm.)

